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■ Si è tenuta nei giorni scor-
si una conferenza del senologo
Prof. Giorgio Macellari al Cir-
colo Maria Luigia: alla presen-
za di un folto pubblico, il presi-
dente del Circolo, Cav. Gianni
Peverali, ha salutato il relatore,
mentre il consigliere comuna-
le Giulia Piroli ha portato il sa-
luto del sindaco di Piacenza.

Ci sono milioni di ragioni per
parlare di senologia, ha esordi-
to Macellari: tante sono le don-
ne che ogni anno si ammalano,
nel mondo, di un tumore al se-
no. Quarantamila in Italia. Ol-
tre trecento nella nostra Pro-
vincia. E la sua incidenza au-
menta leggermente di anno in
anno. Ma la buona notizia è
che oggi la maggior parte gua-

risce: fino al 96% se si conside-
rano solo le lesioni non palpa-
bili, quelle che vengono dia-
gnosticate grazie allo screening
mammografico e, per le più
giovani, con l’ecografia. Il tu-
more mammario ha dunque
smesso di fare paura.

Quali sono le ragioni di que-
sto straordinario traguardo?
Prima di tutto la diagnosi pre-
coce, cioè l’idea di andare a
scovare la malattia quando
non è ancora in grado di
diffondere a distanza con le
metastasi. Poi le modalità di
cura: non più un singolo pro-
fessionista, ma una task-force
di medici, tecnici, infermieri e
psicologi tutti dedicati, cioè
impegnati solo o prevalente-
mente su quel fronte. Così la
chirurgia è diventata sempre
meno invasiva e curativa, le te-
rapie oncologiche più perso-
nalizzate e incisive, la radiote-
rapia più efficace.

Ma – ha proseguito il relato-
re – c’è un’altra buona notizia.

E questa è sul fronte della pre-
venzione. Fino a un decennio
fa pochi erano disposti a scom-
mettere su questa possibilità.
Oggi sappiamo invece che è a

portata di mano. Come? Se-
guendo la “formula matemati-
ca della salute”: 0, 1, 5, 30. Co-
sa significa? Semplice. 0, come
zero sigarette. 1, cioè non più
di un bicchiere di vino al gior-
no. 5, le porzioni giornaliere di
frutta e verdura (da inserire in
una dieta di tipo mediterra-
neo). 30, i minuti di attività fi-
sica moderata cui dedicarsi o-
gni giorno (basta la cammina-
ta veloce) per conservare il pe-
so forma. Ecco, con questo sti-
le di vita piuttosto semplice si
può ridurre il rischio di amma-
larsi di un tumore al seno fino
del 40%. La donna però non
deve dimenticare un dettaglio:
se non si mette d’impegno lei
per prima, seguendo senza
paura tutte queste raccoman-
dazioni, la meta si allontana.

Un intervento del Cav. Anto-
nio Marchini e un dono al Prof.
Macellari da parte del Presi-
dente Peverali hanno concluso
una serata che ha destato gran-
de interesse nei presenti.

Il Prof.Giorgio Macellari e il
Presidente del Circolo Maria Luigia
Gianni Peverali

■ “Novecento a passo di dan-
za”: è il titolo della simpatica se-
rata al Circolo Unificato di Presi-
dio, ove sono stati protagonisti i
più importanti balli sviluppatisi
nel secolo che ci siamo lasciati al-
le spalle, soprattutto sono stati
protagonisti i bravissimi ballerini
della “New Happy Dance” di Pia-
cenza, diretta da Daniele Uber-
telli, i quali con le loro magnifi-
che esibizioni e nei loro appro-
priati ed eleganti abiti di scena,
hanno conquistato il festoso
pubblico di Palazzo Morando. I
diversi balli presentati hanno tro-
vato anche una loro precisa am-
bientazione storica, come, dove
e quando sono nati, come si sono
sviluppati, quali artisti hanno
contribuito al loro successo e al-
la loro diffusione nel mondo:
questa parte è stata svolta, con
taglio storico, dal Prof. Maurizio
Dossena.

E abbiamo allora ricordato che
il valzer nacque in Germania e in
Austria tra la fine del Settecento e
l’inizio dell’Ottocento, quando,
durante i balli di corte e le feste a-
ristocratiche si ballava il minuet-
to, un ballo rigido e formale,
mentre il valzer era un ballo del
popolo, magari inizialmente giu-
dicato licenzioso, perchè uomo e
donna danzavano a stretto con-
tatto l’uno con l’altra, in una sor-

ta di abbraccio. Grande diffusio-
ne a Vienna grazie a Johann
Strauss padre, il "re del valzer",
l’autore della splendida "Sul bel
Danubio blu", presenza fissa an-
cora ogni anno al Concerto di
Capodanno. E poi le varianti
francese, inglese (il valzer lento),
il valzer di Boston, fino al gioio-
sissimo valzer romagnolo di Ca-
sadei.

Il foxtrot, lanciato da Arthur
Carringford, è il “trotto della vol-
pe”, quello che autarchicamente
in Italia, durante il Fascismo, ve-
niva chiamato appunto “ballo
volpino”. Abiti di perfetta am-
bientazione per il celebre charle-
ston, il ballo che raggiunge la sua
massima popolarità verso la
metà degli anni Venti, quando si
visse con frenesia e anche disso-

lutezza questo periodo, quasi
presagendo il catastrofico crac e-
conomico del 1929, facendo cose
pazze e dedicandosi al consumi-
smo più sfrenato: analogie e dif-
ferenze fra le epoche della storia?

E quanti sanno che il lindy hop
trae il suo nome addirittura dal
celebre trasvolatore atlantico
Charles Lindbergh? Quindi, “il
saltello di Lindy”, ma poi, di fatto,
il primo fenomeno sociale tra-
sversale nella storia degli Stati U-
niti di ballo praticato da bianchi
e neri insieme, grazie, in partico-
lare, al celebre ballerino Frankie
Manning.

Proseguendo nella rassegna
dei balli, troviamo il Shim Sham
Shimmy, quando, lungo gli anni
Venti e Trenta, al termine di nu-
merosi spettacoli, tutti i musici-

sti, i cantanti e i ballerini si riuni-
vano sul palco ed eseguivano u-
na routine finale tutti insieme.

All’inizio del Novecento i pia-
nisti neri nel Texas cominciaro-
no a sviluppare una forma più
veloce e ritmata del blues; lo sco-
po era d’intrattenere la gente nei
juke joints dei bar dove, alla sera,
ci si divertiva e si ballava: questi
locali si trovavano negli accam-
pamenti dei lavoratori, magari
nei pressi dei cantieri delle linee
ferroviarie, spesso persino sui
treni c’era un pianista; e così Cla-
rence “Pinetop” Smith spiegava
come ballare il boogie woogie,
parola che indicava dunque un
modo di ballare.

Quanto allo sviluppo dello
swing molto contribuirono can-
tanti della tempra di Frank Sina-
tra o il cinema, con le affascinan-
ti performance canore di artisti
come Dean Martin. Il rock and
roll, sviluppatosi soprattutto ne-
gli anni Cinquanta, significò
grandi svolte non solo a livello si
sound e di tecnica musicale, ma
anche in senso sociale e di vera e
propria cultura musicale, attra-
verso “miti” quali Elvis Presley e,
più di recente, Adriano Celenta-
no, che è arrivato addirittura ad
attribuire alla parola “rock” il si-
gnificato di un modo di essere.

Le esibizioni dei bravissimi
ballerini della “New Happy Dan-
ce” sono culminate in Grease e
Blues Brothers. Poi ancora ap-
plausi e il saluto del Presidente
Col. Rocco Capuano e del Diret-
tore Maresciallo Capo Giovanni
De Iorio.

Un momento
della serata
all’insegna
della danza

Tutti insieme ritratti gli “Uomini GAEP”premiati negli ultimi anni

movimento letterario "Genera-
zione del ‘98", espressione del
modernismo letterario spagno-
lo.

Il successivo venerdì 22, inve-
ce - stesso posto stessa ora -
Franco Toscani, saggista e do-
cente di filosofia piacentino,
presenterà il libro "No man’s
land" dello scrittore concittadi-
no Federico Battistutta, che si
interroga sulla "religione prima
delle religioni": da sempre il
sentire religioso dell’uomo, la
sua ricerca di senso, viene pri-
ma di qualsiasi istituzione e ta-
le istanza assume oggi, nella
nostra società, una sconcertan-
te forza da cogliere e apprezza-
re in tutti i suoi aspetti.

Nella stessa serata, Giuseppe
Bianchi, con cui "Vivir" ha un
ormai solido rapporto di colla-

■ Avanza il calendario delle
attività promosse dall’associa-
zione italo-spagnola "Vivir",
guidata dalla madrelingua spa-
gnola Pilar Rodriguez insieme
alle piacentine Anna Tramelli e
Luisa Precivale. Due sono gli in-
contri più attesi del momento,
che si svolgeranno come sem-
pre nella "base operativa" di via
Musso 5, presso la Casa delle
Associazioni/Auser.

Venerdì 15 marzo alle 21 il ri-
cercatore e professore Fernan-
do Bignami dell’Università Cat-
tolica di Piacenza terrà una le-
zione su Miguel de Unamuno,
poeta, filosofo, scrittore, dram-
maturgo e politico spagnolo di
origini basche che, rinnovando-
li, ha portato sul piano filosofi-
co i motivi più tipici dell’ispani-
smo: viene fatto rientrare nel

borazione, presenterà e racco-
glierà le iscrizioni per la succes-
siva uscita di primavera da lui
guidata "Tra Veneto e Friuli": sa-
bato 13 e domenica 14 aprile Vi-
vir accompagnerà soci e simpa-
tizzanti alla scoperta del Vajont
- con i paesi di Erto e Cassio -
ma anche della faglia periadria-
tica di scorrimento tra conti-
nente africano ed euro-asiatico,
del centro di recupero rapaci di
Andreis e dei tipici fiumi carsici.

Per informazioni:
3450185690 e 3385845312 e vi-
virlacultura@gmail. com.

Paolo Schiavi

Sempre disponibili nella gestione dello Stoto«Il tumore mammario
ora non fa più paura»
Il senologo Giorgio Macellari ospite al Circolo Maria Luigia

Circolo Presidio: con New Happy Dance
il “Novecento a passo di danza”

Vivir,appuntamenti
tra Italia e Spagna

Il riconoscimento Gaep 2013
è andato a Salvatore Razza
e Lidia Amorini,marito e moglie
■ Nei giorni scorsi il GAEP
si è riunito per l’annuale
pranzo sociale, più di 50 i so-
ci convenuti per l’occasione
e per festeggiare il riconosci-
mento “Uomo GAEP” che o-
gni anno viene assegnato a
personalità e/o soci che si
sono particolarmente distin-
ti per le loro attività dedicate
alla montagna o rivolte al so-
dalizio.

Quest’anno il
riconoscimen-
to è andato ad
una coppia i-
nossidabile di
coniugi: Salva-
tore Razza e Li-
dia Amorini.
Salvatore da ol-
tre quindici an-
ni gestisce il
posto di ristoro
più impervio
della Lunga
Marcia del
GAEP, a Fonta-
na del Faggio,
sulle pendici
del Monte Ase-
rei. Tutti i mar-
ciatori che han-
no almeno una volta parte-
cipato alla camminata lo ri-
cordano perché Salvatore ha
per ognuno una battuta, un
sorriso o un aneddoto da
raccontare. Inoltre Salvatore
è sempre disponibile come
gestore del Rifugio V. Stoto e
spesso è impegnato in lavori
di manutenzione per mante-
nerlo sempre efficiente. Li-
dia, da quando il cuoco Ric-
cardo Sacconi ha dovuto for-
zatamente passare la mano,
ha dato la sua disponibilità
in cucina con tutta la sua e-
sperienza. Si è sempre prodi-
gata per tutto quanto neces-
sario per la Lunga Marcia e le
tradizionali feste in Rifugio.
Il suo un lavoro meno appa-
riscente, perché svolto dietro
le quinte, ma molto apprez-
zato dai buon gustai che non

possono fare altro che gradi-
re i suoi gustosi menù.

L’attività del GAEP è parti-
ta in grande stile con le pri-
me escursioni sulle ciaspole,
molto partecipate da soci e
simpatizzanti. Prima in gen-
naio a Moena, poi rifugio nei
primi giorni di febbraio 40
persone hanno avuto modo
di apprezzare l’organizzazio-
ne delle escursioni sia not-

turna che diur-
na magistral-
mente condot-
te da Carlo
Gruppi e Gior-
gio Calamari.

Anche l’an-
nuale Assem-
blea del gruppo
ha visto presen-
ti settanta soci
a dimostrazio-
ne del legame
che gli iscritti
hanno ancora
per la loro asso-
ciazione dopo
ottanta anni di
storia e cammi-
nate in monta-
gna.

Sono intanto iniziate alla
sede alla Casa delle Associa-
zioni in Via Musso 3, a Pia-
cenza, le serate, gratuite ed
aperte a tutti, che avranno
per tema la montagna. Pri-
mo ospite sarà Tiziano Vida-
li con il suo filmato: “..... la ci-
ma è solo un passo..... l’ulti-
mo..... ”

Tiziano, socio del GAEP, al-
pinista ed istruttore del CAI
di Cremona, è una persona
normale come tanti di noi,
ma nella sua normalità Tizia-
no compie imprese speciali
e con tanta semplicità e tra-
sporto le racconta al pubbli-
co che apprezza le sue ap-
passionate esposizioni e le
bellissime immagini. Argo-
mento della serata la sua ul-
tima avventura in Sud Ame-
rica.

Lidia e Salvatore col
riconoscimento Gaep

■ Una serata all’insegna della
piacentinità. L’Antica Trattoria
dell’Angelo, come si sa, è una ve-
ra meta di pellegrinaggio
per chi desideri gustare i
piatti della cultura gastro-
nomica piacentina. Locan-
da, stazione di posta, oste-
ria, la Trattoria dell’Angelo
ha una storia che risale a
secoli fa e rimane a tutt’og-
gi, grazie agli chef Carlo
Pastore e Matteo Castigno-
li, un luogo che conserva il
ricordo delle vecchie oste-
rie di Piacenza e dove ven-
gono ancora proposti i sa-
pori autentici della nostra cuci-
na locale. Qui la ricerca dell’origi-
nalità a tutti i costi e le sperimen-
tazioni sono messe al bando, a
favore di una cucina che ha radi-
ci profonde, legata a una terra e

alla sua gente. Non v’è quindi
dubbio che la serata conviviale
recentemente organizzata dal
Sodalizio Amici della Tavola sia
stata tutta all’insegna della pia-
centinità e caratterizzata dal ca-

lore e dai sapori genuini che co-
stituiscono il vanto e la caratteri-
stica della Trattoria dell’Angelo.
La Presidente del Sodalizio, Ma-
ria Grazia Musajo Somma, ha sa-
lutato soci e amici intervenuti,
tra i quali i vicepresidenti Rober-
to Laurenzano e Alessandro Bal-
lerini e il consigliere Leonardo
Pedegani, mentre un benvenuto

speciale e sincere felicita-
zioni sono stati rivolti alla
signora Lucia Anelli, ma-
dre del Prof. Franco Anelli,
di recente nominato Ret-
tore magnifico dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore. Nel corso della se-
rata è stato conferito, con
vero merito, il “Nastro Bor-
deaux” allo chef Matteo
Castignoli – mentre Carlo
Pastore lo aveva ricevuto
lo scorso anno. Matteo ne

ha approfittato per raccontare ai
presenti alcuni cenni di storia
della trattoria di via Tibini. A
grande richiesta Sandro Ballerini
ha improvvisato qualche canzo-
ne nel nostro dialetto.

Un momento della riuscita serata alla
Trattoria dell’Angelo

Amici della Tavola,serata
della piacentinità
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